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Al Sig. Questore 

Dr. Salvatore Larosa 

Reggio Calabria 

  

 

Oggetto: criticità Commissariato di Palmi 

 

Egregio Sig. Questore, 

il Commissariato di Palmi, è certamente uno degli uffici della Polizia di Stato più 

importanti della provincia di Reggio Calabria, un vero baluardo di legalità in un 

territorio che, al pari degli altri comuni del comprensorio, soffre la presenza della più 

grossa consorteria criminale operante in Italia e in Europa, la ‘ndrangheta, che ne 

rallenta lo sviluppo economico infiltrandosi nelle diverse filiere produttive.  

Com’è noto, il comune di Palmi è sede della Procura della Repubblica, ma anche della 

Corte d’Assise, del Tribunale Civile e di tutti gli uffici amministrativi, che hanno 

competenza nel difficile territorio della Piana di Gioia Tauro, in un circondario che 

registra la presenza di trentatré comuni e conta una popolazione di circa 150.000 

residenti. 

In tale contesto, la presenza di un Commissariato distaccato efficiente, moderno, 

organizzato e con sufficienti risorse umane e materiali sarebbe garanzia di sicurezza 

per i cittadini e nel contempo volano di sviluppo per il territorio.  

Ed invece persiste una situazione diametralmente opposta, versando il Commissariato 

già da qualche anno in gravi difficoltà per l’insufficienza dell’organico, per 

l’inadeguatezza dei locali e dei mezzi a disposizione. 

Gli ambienti sono davvero poco decorosi e certamente non più adatti ad ospitare Uffici 

di Polizia, sia dal punto di vista della Legge 81/2008 che regola la tutela della salute e 

della sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro sia dal punto di vista dell’immagine 

di scarsa efficienza che la nostra Amministrazione restituisce ai cittadini. 



Non solo, ma l’attuale Commissariato è privo di mensa e di alloggi di servizio riservati 

al personale, con la conseguenza che Palmi non costituisce certamente una destinazione 

ambita per i giovani colleghi al termine del corso di formazione. 

Il Siulp fa pertanto appello alla sensibilità del Sig. Questore al fine di individuare una 

nuova sede che ospiti il Commissariato, anche perché non risulta alla scrivente O.S. 

che esista alcuna programmazione o ricerca di mercato in merito. 

Sempre sul punto, è doveroso rilevare la brusca contrazione dell’organico che il 

Commissariato ha subito negli ultimi anni: nonostante il personale in forza faccia 

davvero i salti mortali per ottemperare all’attività istituzionale, in un momento di crisi 

generalizzata in tutti gli Uffici della Polizia di Stato, i sacrifici degli operatori non sono 

più sufficienti per garantire i servizi da rendere all’utenza.  

In tale contesto sono evidenti le ricadute negative su tutte le attività del Commissariato 

e quindi sul Controllo del Territorio, sui Servizi di Polizia Giudiziaria e sull’attività 

amministrativa.  

In effetti il II Settore - Controllo del Territorio si articola in due Uffici:  

 il primo è l’Ufficio Denunce, Ufficio Coordinamento che ha in forza soltanto tre 

unità, dedicate all’attività burocratica della Sezione Volanti, alla ricezione delle 

denunce e alle deleghe d’indagine, il cui Responsabile sarà collocato a riposo 

per raggiunti limiti di età tra poco più di un mese senza che sia stato ancora 

individuato il suo sostituto; 

 il secondo è la Squadra Volanti che dispone di un numero esiguo di operatori, 

appena 19, che con grande spirito di sacrificio e senso di responsabilità si 

adoperano come possono per garantire che almeno una pattuglia sia sempre 

presente in ogni turno sul territorio, dedicandosi con impegno e dedizione alla 

sicurezza dei cittadini e garantendo altresì i servizi di Ordine Pubblico. 

Un centro importante come Palmi, meriterebbe senza ombra di dubbio una Sezione 

Volanti capace di esprimere più pattuglie sul territorio al fine di garantire un servizio 

migliore ai cittadini ed una maggiore sicurezza agli operatori in servizio. 

Evidenti sono le criticità delle attività di competenza della Squadra di Polizia 

Giudiziaria che fino a qualche anno fa contava ben 10 unità, dei quali quattro Ufficiali 

di Polizia Giudiziaria, e che ha sempre dato lustro all’Amministrazione, completando 

nel corso del tempo svariate indagini contro organizzazioni mafiose egemoni in Palmi, 

Seminara, Sinopoli, San Procopio, Sant’Eufemia, Delianuova, Cosoleto, Melicuccà, 

Scido ecc… 

L’organico di tale settore è oggi ridotto a quattro operatori, di cui un solo ispettore e 

tre agenti di polizia, inoltre un vice ispettore assegnato alla Squadra di P.G. soltanto il 

20 dicembre 2023, sarà assegnato all’Ufficio P.A.S., nonostante si tratti di un profilo 

che avrebbe potuto dare continuità all’attività della Squadra di P.G., atteso che l’attuale 

responsabile tra circa quattro anni sarà collocato in quiescenza per raggiunti limiti di 

età. 



Nonostante le grandi difficoltà, la Squadra di P.G. è tutt’ora impegnata in importanti 

attività ed è chiaro che nonostante l’eccezionale contrazione dell’organico subita nel 

corso degli anni i carichi di lavoro non sono affatto diminuiti. 

Il Siulp chiede alla S.V. di implementare l’organico del Commissariato per 

riorganizzare l’attività finalizzata ad assicurare la sicurezza di tutti i cittadini 

restituendo il giusto decoro agli operatori in servizio, ed a tal fine si prega di 

sensibilizzare il Dipartimento sin dai prossimi avvicendamenti del personale. 

L’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 

 

 

  

                                              Il Segretario Generale Provinciale 

                  (Giuseppe De Stefano) 
(Originale firmata agli atti) 

 


